
04SPO10A0405 ZALLCALL 12 21:34:04 05/03/98  

LO SPORTLunedì 4 maggio 1998 10l’Unità2

Nel tabellone femminile degli In-
ternazionali d’Italia, che prendo-
no ilvia stamattina alForo Italico
di Roma, le italiane diventano sei.
Alle cinque gia ammesse diretta-
mente, SulviaFarina, Francesca
Lubiani, Laura Golarsa, Rita Gran-
de e Flora Perfetti - si è aggiunta la
qualificata Tathiana Garbin. Me-
daglia d’oro l’anno scorsoai Gio-
chidel Mediterraneo, la mestrina
(22 anni a fine giugno enumero
166 delmondo) ha superato bril-
lantemente le qualificazioni bat-
tendo al primo turno la testa di se-
rie numero 4, la cecaSandra Klei-
nova, e al secondo la statunitense
Janet Lee (6-4, 6-2). Nienteda fare

invece per le altre.Sabato erano
cadute subito Antonella Serra Za-
netti, Francesca Schiavone, Ger-
mana Di Natalee Alice Canepa. Ie-
ri sono uscite invece Francesca Ro-
mano (7-5, 6-1 dalla svizzera Ema-
nuelle Gagliardi) e Adriana Serra
Zanetti. Quest’ultima, la piùesper-
ta del gruppo (ènumero 152 ma
nel95 erasalita addirittura al n.

67) èstatanettamentesconfitta al
secondoturnodalla tedesca Jana
Kandarr (6-3 6-0). Sono state am-
messeal tabellone principale inol-
tre duespagnole (Maria Sanchez
Lorenzoe Cristina Torrenz Vale-
ro), l’americana Anne Miller, la
francese Alexandra Fusai, la sviz-
zeraGagliardi e l’ungherese Virag
Csurgo (al seconto turno la france-

se Nathalie Dechy si è ritirata, sul
3-2 per la magiara,dopo essersi
slogata lacaviglia destra).
Delle sei italiane il compito più
difficile ce l’haLauraGolarsa, che
avrà comeavversariaal primo tur-
no la francese Sandrine Testud, te-
sta di serie n.12 del torneo. Rita
Grande trova una qualificata, la
statunitense AnneMiller, come
pure Flora Perfetti, che giocherà
contro l’elvetica Emanuelle Ga-
gliardi.Difficoltàancheper Ta-
thiana Garbin chesi troverà di
fronte la sudafricana Joannette
Kruger. Mail debutto delle italia-
neoggi sarà anche underby: Fran-
cesca Lubiani e SilviaFarina si af-

fronterannonel primo incontro
sulcampoCentrale. La vincente si
ritroveràdavanti l’ex n.1 del mon-
do MonicaSeles.
Intanto, Steffi Graf pensa ad ab-
bandonare il tennis se continue-
ranno i suoi problemi fisici. In
un’intervista, la campionessa, che
ha 28 anni, conferma cheper via
di un nuovo malanno hadovuto
rinunciare ai tornei di Roma, Am-
burgo e Parigi. Al prossimo proble-
madi salute «smetterò», afferma
la tennista che si dice«sfiancata»
dalla lunga sequela di malanni de-
gli ultimi dueanni.La Graf ha do-
vuto subire due operazioni in se-
guito a dolori al ginocchio.

Tennis, al via gli Internazionali d’Italia

Sei le italiane in cartellone
La Graf: «Potrei lasciare... »

Nelle semifinali scudetto, la Virtus batte (senza strafare) i lombardi. Insulti per Arijan Komazec, ex bolognese

La Kinder graffia ancora
Varese finisce al tappeto

Boxe. 23 anni, Europeo dei supergallo

Oliver 2 volte ko
poi il ricovero
Vita in pericolo

DALLA REDAZIONE

BOLOGNA. Scene che fanno male al
basket. Se ne sono viste almeno un
paio, durante gara1 tra Kinder e Varese.
La prima insistita: un arbitraggio puniti-
vo (49 falli), compensatorio, dedito al
killeraggio di ogni giocata minimamen-
te ariosa. A mo’ di conferma che i mi-
gliori fischietti d’Europa - se mai li ab-
biamo avuti - ora possiedono altri pas-
saporti. La seconda fugace, ma altret-
tanto spiacevole. A metà ripresa l’intero
Palareno s’è messo a linciare, verbal-
mente, Arijan Komazec. Ultrà, donne,
bambini: tutti a dargli dell’idiota. La
colpa? Antica. Prima di tornare a Vare-
se, l’anno scorso giocò nella Virtus più
sbandata degli ultimi anni. In più è ab-
bastanza antipatico. Ma proprio chi ha
appena vinto qualcosa d’importante - e
la Kinder viene dal trionfo in Eurolega -
non dovrebbe poter lapidare impune-
mente chi storpiava copioni meno no-
bili. Tant’è.

La partita è stata brutta, nervosa, co-
munque rispettosa dei diversi valori in
campo. Anche senza Danilovic - perdu-
to dopo 7’ del primo tempo per distor-
sione alla caviglia sinistra: sembra una
cosa abbastanza seria - la Kinder vale
più degli avversari. In più Messina, al

solito vivo nelle rotazioni e nella gestio-
ne delle difese, ha potuto contare su
qualche cortocircuito altrui. Legittime,
ad esempio, le difficoltà di Pozzecco
contro Abbio. Nella ripresa. Meno pre-
vedibile la supremazia di Crippa sul fu-
retto di Varese, che contro l’ex pistoiese
avrebbe dovuto cacciarsi in area a ogni
occasione. Non l’ha fatto, e la Kinder ha
avuto una frazione intera per elaborare
l’assenza di Sasha.

In più, Varese non ha saputo profitta-
re dei precoci problemi di falli dei lun-
ghi bolognesi. Un po’ perché Makris
(8/12 e 9 rimbalzi) ormai è il punti di ri-
ferimento dell’intero reparto virtussino.
Un po’ perché il barometro di Binelli
(3/4 e 5 rimbalzi) tende ormai al bello
stabile. Un po’ perché Casoli e Petruska,
undici punti in due, hanno visto serate
migliori. E forse ancora ne vedranno.

Così, pagando dazio soltanto al dio
degli infortuni, Bologna bianconera è
venuta a capo di un match condotto
dal 10’ del primo tempo in poi. Ha otte-
nuto qualche risposta positiva da Han-
sell (utile per stornare Abbio su Pozzec-
co) e la conferma che Sconochini può
cancellare dal campo il tiratore altrui
più pericoloso (ieri Komazec). Domani
sera a Varese Messina non avrà Danilo-
vic, ma la sua gioiosa macchina da lavo-

ro procede senza sbandate. Quanto al-
l’altra semifinale - Reggio Emilia-Team-
system - va registrata l’imminente azio-
ne del sindacato giocatori contro il for-
titudino Stefano Vidili, che in garauno
aveva svolto il riscaldamento indossan-
do una maglietta aggressiva - «Picchio
Abbio» - nei confronti di un avversario
della Kinder. Un problema di contesto:
sugli spalti il gioco parole faceva pure ri-
dere («Picchio» è il soprannome di Ab-
bio) in campo è una minaccia. O si gio-
ca, in soldoni, o si fa l’ultrà.

Luca Bottura

V. BOLOGNA-VARESE 67-61
Kinder: Danilovic 5, Crippa 3,

Abbio 10, Nesterovic 16, Hansell

5, Sconochini 5, Binelli 6, Savic

10, Rigaudeau 7, Frosini ne. All.

Messina.

Varese: Casoli 5, Pozzecco 11,

Relic 5, De Pol 11, Petruska 6,

Meneghin 7, Giadini ne, Van

Vensel, Komazec 16, Cazzani-

ga. All. Recalcati.

Arbitri: Colucci e Taurino.

Note: Spettatori 7.064, incasso

323 milioni. Cinque falli Koma-

zec, Rigaudeau, Meneghin, Pe-

truska.

LONDRA. Il pugile britannico Spen-
cer Oliver, di 22 anni, è ricoverato in
stato di coma profondo nel centro di
neurochirurgia del «London Natio-
nal Hospital» dove è stato portato
d’urgenza subito dopo aver perso la
corona europea dei supergallo in un
incontro disputato allla «Royal Al-
bertHall».Oliverhasubitoduekonel
corsodelcombattimentochel’oppo-
neva allo sfidante, l’ucraino Sergei
Devakov. Quando è andato al tappe-
toperlasecondavolta,nelcorsodella
decimaripresa, l’arbitrohaimmedia-
tamente interrotto il match. Al pugi-
le inglese è stato somministrato ossi-
geno quandoeraancora sul ring.Poi,
è stato deciso di trasferirlo in ospeda-
le. Il giovane pugile, che aveva vinto
finora i 14 incontri disputati ed era
dato largamentefavoritoper ladifesa
del titolo, è giunto in stato di inco-
scienza all’ospedale londinese. I me-
dici hanno deciso di compiere un in-
tervento chirurgico «esploratorio» al
cervellodelladuratadialcuneore.

Dopo l’operazione Spencer Oliver
è rimasto in condizioni definite «cri-
tiche ma stabili», l’interventochirur-
gico è durato oltre tre ore per la rimo-
zione di un grumo di sangue nel cer-
vello. Il pugile britannico ora respira

con l’ausiliodiunamacchina«aven-
tilatore». Lo ha riferito la televisione
Bbc citandofontimedichedelNatio-
nal Hospital di Londra e poi confer-
mate dai medici. Il portavoce dell’o-
spedale non ha dato molte più spe-
ranze di quelle strigatissime dei dati
tecnici e si è limitato a confermare le
indiscrezioni sull’operazione chirur-
gica «riuscita» e sulla dinamica del-
l’«incidente»sulring:alprimoround
aveva subito un primo knock down
dopo aver incassato un gancio sini-
stro, mentre alla decima ripresa era
andato giù, e aveva perso conoscen-
za,perundirettodestroalviso.

Imbattuto dopo 14 incontri da
professionistaOliver,chehaunfiglio
di due anni, quest’anno aveva già di-
feso il suo titolocontinentalebatten-
do il 31 gennaio scorso il francese Fa-
brice Benichou per ko alla quarta ri-
presa. Ad ottobre del ‘97, sempre per
l’Europeo, aveva invece superato l’i-
taliano Vincenzo Belcastro, con ver-
detto non unanime. Dadilettanteha
vintouna medaglia d’argentoaiGio-
chi del Commonwealth del 1994.
Prima del match di ieri sera il britan-
nicoeranumero3delleclassificheIbf
e Wbc, numero 6 della Wba e 7 della
Wbu.


